
VERBALE N. 9 

Il giorno 09/03/2013, alle ore 16.00, nel salone parrocchiale, si riunisce il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale (CPP) della Parrocchia S. Antonio di Padova di Alberobello. 

L’ordine del giorno consiste in comunicazioni da parte del parroco, riguardanti soprattutto gli 

appuntamenti per la fine della Quaresima e la Settimana Santa. 

 

Il parroco informa dell’avvenuta riunione del Consiglio Pastorale Zonale (CPZ), in cui ci si è accorti 

che, regolamenti alla mano, mancano molti componenti dello stesso. Pertanto invita le Associazioni di 

Ispirazione Cattolica riconosciute come tali e presenti in parrocchia (Cooperatori Guanelliani, Unitalsi, 

Scouth…)  e le Figlio di Santa Maria della Provvidenza (religiose guanelliane) a fornire in tempi brevi il 

nominativo di un rappresentante presso il CPZ che partecipi a partire dal prossimo incontro, fissato per 

settembre 2013. 

Il parroco invita a partecipare agli Esercizi Spirituali per il Popolo e ne illustra il programma. Invita a 

dare la disponibilità a stare in adorazione di Gesù Eucarestia, che sarà esposto durante le tre giornate, ed a 

coinvolgere nella partecipazione i gruppi di cui ciascuno si prende cura. Aggiunge che Cristo è il centro della 

nostra fede, a Lui vanno date tutte le attenzioni, motivo per cui si dovrebbe capire l’importanza di Gesù 

Eucarestia solennemente esposto e come comportarsi davanti a Lui. 

Il parroco informa che la domenica delle Palme si partirà dall’esterno della chiesa e si benediranno i 

rami d’ulivo solo alle messe del mattino, perché alle messe serali negli ultimi anni c’è stata poca 

partecipazione a questo momento. Rotolo P. informa che il Gruppo Alzheimer intreccerà i rami d’ulivo i 

giorni 20-21-22 marzo e le distribuirà alla messa vespertina del sabato 23 marzo fuori dalla chiesetta di 

Capo di Gallo e dopo le messe del mattino della Domenica delle Palme. 

Passando alla Settimana Santa, il parroco sottolinea che il giovedì santo mattina c’è la Messa 

Crismale presieduta dal vescovo in Cattedrale , concelebrata da tutti i sacerdoti e diaconi della diocesi, 

durante la quale si benedicono gli oli che serviranno per i sacramenti durante l’anno: chi può è invitato a 

una volta almeno l’esperienza di partecipare a questa importante liturgia. Infatti, l’esperienza è bella 

perché si vede il pastore riunito con tutti quanti i suoi sacerdoti e la comunità cristiana (famiglie e 

Associazioni da tutti i paesi della Diocesi). Tale messa non sostituisce quella in Coena Domini, serale, in 

tutte le parrocchie (a sant’Antonio sarà alle 19.00): sono celebrazioni distinte. 

Il venerdì santo l’Adorazione della Croce si mantiene alle 15.00, l’ora della morte di Gesù. 

La veglia pasquale comincerà alle 22.00 del sabato santo: per importanza  e valore non è 

paragonabile alla veglia di Natale, ma purtroppo è meno sentita, quindi meno frequentata.  

Il giovedì e venerdì saranno coinvolti i bambini che si preparano alla Prima Confessione ed alla 

prima Comunione: è un modo per avviarli alla partecipazione al Triduo Santo, anche se sono celebrazioni 

lunghe e un po’ difficili. Si è chiesto, inoltre, ai ragazzi del biennio e del triennio di preparare l’Altare della 

Reposizione. 

Marco G. aggiunge che i bambini sono sempre interessati durante la celebrazione del giovedì santo, 

ma bisogna fare attenzione a non farli collocare in posizione troppo arretrata, affinché possano essere 

coinvolti al meglio. 

Il parroco aggiunge che per la lettura del Passio della Domenica delle Palme si manterrà l’abitudine 

di coinvolgere coppie di coniugi, chiedendo di prepararsi a dovere e leggere scandendo le parole e con 

espressione, perché non si perda l’attenzione dell’assemblea. Per la veglia pasquale, si mantiene l’abitudine 

di proclamare tutte le sette letture previste, per entrare al meglio nel Mistero Pasquale. 

Riguardo alla Passione Vivente, organizzata dall’Associazione “Da Betlemme a Gerusalemme” e 

prevista per il venerdì santo alle 21.00, c’è ancora difficoltà nel decidere il luogo dove inscenare la 



crocifissione, poiché la Villa “Don Giacomo Donnaloia” non è ancora agibile, causa ritardi nei lavori di 

valorizzazione ambientale. Si decide, pertanto, di inviare una delegazione rappresentante il CPP, che chieda 

un incontro col sindaco o con l’assessore ai lavori pubblici, chiarificativo soprattutto rispetto ai tempi 

previsti fino al completamento dei lavori. 

 

La riunione termina alle ore 17:00. 

 

 

Il presidente 

don Giuseppe Frugis                                                                                                                                La segretaria 

Eleonora Casulli 

 

 

 


